
               
 

Il bookcrossing arriva in metropolitana 

BOOK BOX IN METRO: NELL’ATTESA LEGGI UN LIBRO 
 

Al via un’importante collaborazione tra Fobap Onlus e Brescia Mobilità 
 

 

Brescia Mobilità e Fobap Onlus a marchio Anffas stringono un’importante collaborazione per 
lanciare insieme una nuova iniziativa che arricchirà gli spazi d’attesa della nostra metropolitana, 
portando nelle stazioni una pratica che negli scorsi anni ha riscosso grande successo nelle città 
italiane e straniere: il bookcrossing.  
La stazione metro di Sant’Eufemia-Buffalora sarà infatti la prima ospitare Book Box - progetto già 
sperimentato in varie città italiane (Piacenza, Milano, Cremona, Firenze) e sviluppato anche a 
Brescia da un’idea di Fobap – che prevede la creazione di piccole biblioteche dove chiunque potrà 
prelevare liberamente il proprio libro preferito tra quelli proposti per leggerlo durante l’attesa 
della metro, o durante il viaggio, creando un’esperienza di condivisione con gli altri viaggiatori. Non 
c’è infatti luogo migliore della metropolitana per il bookcrossing che, per definizione, ha vita 
solamente se un libro compie un viaggio di mano in mano, di viaggiatore in viaggiatore, dalle 
stazioni della metro a chissà dove nel mondo. 
 
La particolarità, ed il tratto distintivo, del progetto è che ad occuparsi dei libri di Book Box saranno 
le persone con disabilità seguite da Fobap, che si occuperanno di verificare periodicamente lo stato 
della biblioteca, rifornendola alla bisogna e tenendola in ordine. Questo sarà possibile anche grazie 
ad una cospicua dotazione di libri che sarà donata e messa a disposizione del progetto dalla 
Cooperativa Cattolico-democratica di Cultura e dall'editrice Morcelliana. Tante energie si uniscono 
dunque per un progetto con una triplice valenza, culturale – la cultura corre in metropolitana, 
ludica – lo scambio di libri potrà diventare un gioco, e anche i passeggeri potranno, se lo vorranno, 
depositare e lasciare i propri libri, per alimentare il circuito, e sociale: per i ragazzi disabili è questa 
un’importante occasione per dare il proprio contributo alla comunità, e farlo in uno spazio come la 
metro, che tutti i Bresciani sentono ormai profondamente proprio, è sicuramente un elemento di 
soddisfazione e di gratificazione in più. 
Brescia Mobilità è molto lieta di contribuire a valorizzare la pregevole attività di Fobap Onlus – 
Fondazione Bresciana Assistenza Psicodisabili che, nata oltre trent’anni fa su iniziativa di Anffas 
Brescia, ha lo scopo di contribuire allo sviluppo di processi di inclusione sociale delle persone con 
disabilità, organizzando servizi nell’ambito della legislazione nazionale e regionale e 
sperimentando, laddove possibile, nuove progettualità. 
 
Ma la collaborazione tra Fobap e Brescia Mobilità va oltre Book Box e continua presso l’Infopoint 
Turismo e Mobilità di Via Trieste dove 8 ragazzi con disabilità inizieranno un percorso di 
avvicinamento al lavoro a fianco degli operatori già presenti imparando a gestire i materiali 
informativi e promozionali e dando un importante contributo nelle attività di archivio e 



               
 
distribuzione: dopo una prima fase di inserimento e formazione, avranno il compito di gestire il 
materiale cartaceo e si occuperanno della promozione delle iniziative della città e del Gruppo 
Brescia Mobilità. In base alle attitudini delle persone coinvolte si sperimenteranno una serie di 
attività finalizzate a creare la più stretta collaborazione possibile tra i dipendenti del Gruppo 
Brescia Mobilità e le persone con disabilità seguite da Fobap al fine non solo di agevolare 
l’inclusione sociale ma anche di creare un vero e proprio team di lavoro. 


